
Cocente debacle dell’Arrone.Paparelli e compagni calano un poker bruciante:4-1

La capolista a lezione dal Bastia
Tifosi al settimo cielo, capolavoro tattico del trainer

BASTIA: Giustolisi 6.5, Mar-
chi 6.5, Bordichini 6.5, Romo-
li 7, Scarcella 7, D’Angelo 6.5,
Brunelli 6.5, Panzolini 6,5
(25’ st Ramazzotti 6), Paparel-
li 7,5 (25’ st Frenguelli 6),
Marchetti 7 (11’st Torroni
6),Campese 7. A disp: Croci,
Maestri, Camoni, Passetti.
All:De Nigris
ARRONE: Grilli 6, Bigi 5,5 (5’
st Moretti 6), Rossetti 5.5, Fa-
biani 5, Pesic 6.5, Merendoni
6, Ioppolo 5,5 (1’ st Cassetti
6),Conti 6 (31’ st Pellini sv),
Romeo 6.5, Pellegrini 6, Cal-
varesi 6,5. A disp: Zeppadoro,
Cuccù, Franceschini, Mostar-
da. All:Genovasi
ARBITRO: Granci di Città di
Castello (Lazzeri-Tosti)
Reti: 10’ pt Campese,17’ e 35’
pt Paparelli, 12’st Romoli,
40’st Pesic
BASTIA UMBRA - Un Bastia con
i fiocchi, bello, scintillante e a
tratti anche esplosivo, ha inflitto
alla capolista Arrone dopo dieci
turni di imbattibilità una pesante,
quanto imprevista sconfitta. Chi
gongola giustamente, dopo questo
grande successo, è per certi versi
uno straordinario Bastia, che ha
sofferto in tutto l’arco dell’incon-
tro solo quando ha visto stampar-
si sul palo la botta di Calvaresi,
deviata sul montante da un prov-
videnziale intervento di Giustoli-
si. Poi, insieme ai suoi tifosi, ha
urlato tutta la sua gioia per ben
quattro volte e a fine gara, ha po-
tuto cantare e festeggiare a lungo.
Questo roboante successo porta la
firma in calce, oltre a quelle di
tutti i giocatori, di Stefano De Ni-
gris. Infatti, il mister bastiolo, ha
azzeccato per l’occasione la tattica
giusta e tutte le mosse successive.

A cominciare da quella che ha vi-
sto scendere in campo dal 1’ il
giovane Marco Paparelli classe
1987, ariete della formazione ju-
niores. Questa mossa, ha permes-
so a De Nigris di schierare un
centrocampo di altissimo livello
composto da Bordichini, Panzoli-
ni e Campese con il talentuoso
Marchetti, trequartista. Al posto
dell’infortunato Belcastro, De Ni-
gris ha preferito arretrare nella li-
nea di difesa l’eclettico Scarcella

e lasciare sulla fascia un sempre
più convincente Brunelli. Pronti
via e subito l’Arrone faceva capire
a tutti  che none era venuto in gi-
ta premio. Calvaresi infatti, dal li-
mite dell’area scagliava un bolide
di rara potenza e precisione che
Giustolisi con un gran balzo re-
spingeva con l’aiuto del palo. La
risposta del Bastia non si faceva
attendere ma Panzolini in buona
posizione, spediva alle stelle. Do-
po un calcio di punizione di Con-

ti, respinto con qualche difficoltà
da Giustolisi, il Bastia passava.
Servito da Panzolini, Marchetti
con un tiro di prima intenzione
chiamava Grilli alla grande re-
spinta, raccolta dal bene apposta-
to Campese che al volo fulminava
il portiere. La festa in campo e su-
gli spalti continuava al 17’con Pa-
parelli che da consumato attac-
cante di testa incornava di forza e
batteva Grilli. L’Arrone frastorna-
to accusava il colpo ed allora al
34’ la terza segnatura. D’Angelo
lavorava un bel pallone, smistava
verso Marchetti, Rossetti andava
in confusione e ancora Paprelli
questa volta di destro infilava il
portiere. Prima del riposo un tiro
di Bordichini deviato da un difen-
sore per poco non sorprendeva
Grilli. Nel secondo tempo Geno-
vasi, mandava in campo Cassetti
al posto di Ioppolo, Arrone ades-
so con due attaccanti e poco dopo
Moretti, prendeva il posto di Bigi.
Queste mosse producevano però
solo un occasione per Fabiani,
sfumata e allora al 12’ il Bastia,
serviva il poker. Calcio di puni-
zione di Bordichini dalla destra
che pescava bene in area Romoli,
piattone di destro ad incrociare e
Grilli era costretto ad inchinarsi
per la quarta volta. Il pubblico lo-
cale andava in visibilio, i giovani
dei Mad-Boys, intonavano cori di
giubilo. Comiciavano gli avvicen-
damenti anche nelle file del Ba-
stia e al 25’una vera ovazione ac-
compagnava l’uscita dal terreno
di gioco di Panzolini e del bom-
ber Paparelli, entravano Frenguel-
li e Ramazzotti. Solo al 40’ l’Arro-
ne accorciava con l’avanzato Pesic
che di testa beffava Giustolisi. Poi
l’apotesosi biancorossa.

Leonello Carloni
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Qui Bastia Umbra Sognare è possibile.Al 91’tutto è un inno alla gioia

La felicità a strisce biancorosse
BASTIA UMBRA - Si è tornati a respirare il
dolce profumo del successo di prestigio da-
vanti allo stanzone bastiolo dove un De Ni-
gris, raggiante, accoglieva sorridente chi gli
si presentava davanti. “E’ tutto merito dei
ragazzi - dice mettendo subito le mani
avanti il tecnico locale - sono stati bravissi-
mi a imprimere alla gara il ritmo giusto.
Per tutta la settimana mi ero raccomandato
questa per noi poteva essere la gara della
svolta, quella che ci dovrebbe permettere
di imprimere al nostro cammino un altra
andatura”. Tre partite, sette punti sono un
buon bottino, cambiano di nuovo gli obiet-
tivi? “Assolutamente no! Ribadisco, questi
risultati ci faranno lavorare con più inten-

sità, con più serenità ma ancora la quota
salvezza non l’abbiamo raggiunta e non ho
visto nessuna squadra cambiare obiettivo,
prima di non aver centrato quello prefissa-
to”. Contentissimo il presidente Gianni Cri-
stofani: “Già a Ponte San Giovanni avevo ri-
visto i ragazzi “terribili” di inizio campio-
nato - dice - e con l’Arrone ne ho avuta con-
ferma, vedrete prima della fine del torneo
potremo toglierci anche altre soddisfazio-
ni”. Festeggiatissimo l’eroe della giornata il
bomber Marco Paparelli: “Sono strafelice –
dice ancora incredulo l’attaccante bastiolo
- questo è il frutto del tanto lavoro che svol-
go quando sono aggregato alla prima squa-
dra. L’Arrone poi, mi porta bene già con la

Interviste: così in casa dell’Arrone

BASTIA UMBRA - C’era un po’ di stupore e tanta amarezza negli
occhi dei dirigente dell’Arrone dopo questa imprevista sconfitta.
“Niente da dire, niente da recriminare - dice il vicepresidente
Claudio Bartolini - complimenti al Bastia che ha impostato bene
la gara e vinta meritatamente. Alcuni fatti accaduti in campo non
mi sono piaciuti,v edi il trattamento riservato al nostro Calvaresi,
ma questo è il calcio. Adesso il futuro è nelle nostre mani, perde-
re a Bastia contro una grande squadra ci può stare”. Sulla stessa
lunghezza d’onda anche il direttore sportivo, Danilo Grechi: “Il ri-
sultato parla da se, la traversa palo colpita da Calvaresi poteva in-
dirizzare la partita sul nostro binario. Avevamo molti giocatori de-
bilitati da un virus intestinale, altri con problemi fisici. E’ stata
una gara combattuta a tratti anche maschia, Calvaresi porta i se-
gni di alcuni  contrasti sul suo naso”. Poco dopo infatti, è sbucato
dallo spogliatoio lo stesso Calvaresi con un cerotto sul naso. Si è
fatto attendere invece, Carmelo Genovasi, ancora apprezzato ex
giocatore del Bastia, prima di concedersi ai cronisti in attesa. “E’
stata una giornata storta, iniziata con un approccio alla gara sba-
gliato e finita peggio - dichiara un impeccabile Genovasi in giacca
e cravatta – dobbiamo dimenticare in fretta questa bruciante scon-
fitta e la sfida con la Pontevecchio, a mio avviso giunge a propo-
sito. Pretendo dai miei ragazzi una giusta reazione, sabato ci gio-
chiamo una buona parte della nostra credibilità, anche se non
credo che quella sia una sfide decisiva. Importante si, ma non de-
cisiva. Abbiamo a disposizione due risultati su tre ed ancora un
buon margine di vantaggio. Ripeto, saremo noi arbitri del nostro
destino. Questo è un campionato che non permette rilassamenti
la trasferta di Bastia, era molto temuta e i nostri timori, purtrop-
po erano giusti. Comunque complimenti a questo Bastia, ha avu-
to in molti frangenti più fame di punti di quanto ne avevamo noi,
ma credetemi a Ponte S.Giovanni la mia sarà tutta un’altra squa-
dra”. Sicuramente è quanto sperano tutti ad Arrone, soprattutto il
suo grande generoso presidente Cassetti, uno dei tanti gentiluo-
mini di questo mondo del calcio.

Il ds Grechi: “Colpa
di un virus intestinale
Giocatori debilitati”

L’analisi Il tecnico Carmelo Genovasi, ex del
Bastia, e il direttore sportivo, Grechi

MASSA M. 1
TRESTINA 1
MASSA MARTANA: Boc-
colini 8, Trombettoni 6.5,
Favoriti 6 (30’ st Federici
sv), Faiola 6, Masci A. 5.5,
Carli 7, Gramaccioni 6.5,
Bellachioma sv (30’ pt No-
velli 6), Caroli 5.5, Masci
M. 6, Manni 6.5. (A disp:
Bini, Tavoloni, Gennari,
Luka, Antonelli). All: Bini
TRESTINA: Traversini 6,
Bacarri 5.5 (12’ st Biagini
6.5), Galizi 6, Cacciaraichi
7, Guazzolini 5.5, Minciotti
6, Santini 5.5 (20’ st Gori
6), Gaggioli 6, Procelli 6.5,
Mancini 6.5, Baldinelli 5.5
(8’ st Antonelli 6.5). (A disp:
Cerbella, Bocciolini, Rossi,
Galletti). All: Cagiola
RETI: 6’ st Carli, 22’ st
Procelli
ARBITRO: Stentella di Tr.

Problemi ai legamenti di un ginocchio per Bellachioma

Una tegola sul Massa Martana
MASSA MARTANA – L’ottavo pareggio in-
terno del Massa Martana, l’1-1 contro il
Trestina di mister Cagiola, mette gli uomi-
ni di Bini nella difficile condizione di chi
deve fare i conti con una sorta di iattura
per quanto riguarda le gare tra le mura
amiche. “Molto dipende dal risultato che
otterremo nel derby con il Todi – dice il
presidente Gentili al termine della gara di
sabato - ma diciamo che se non dovessimo
vincere saranno play out al 90%. Comun-
que d’ora in avanti ci saranno 5 partite che
dovremo affrontare come se fossero 5 bat-
taglie se vogliamo uscirne bene”. Sulla ga-
ra di sabato il massimo dirigente del Mas-
sa Martana non cerca alibi e, con la solita
onestà, ammette: “E’ stato un pareggio giu-
sto. Ma la verità è che noi ci siamo man-

giati 2 reti clamorose (con Caroli e Federi-
ci ndr) e, come dice le classica regola del
calcio “gol sbagliato, gol subito”; è arrivato
il rigore e la realizzazione di Procelli”. Tor-
nando al derby di domenica prossima,
preoccupano le condizioni di Bellachioma,
“per lui – ha detto il presidente – temiamo
dei problemi ai legamenti del ginocchio,
che è a forte rischio, mentre le buone no-
tizie arrivano da Luka. Il giovane albanese,
nessuna presenza in questo campionato
ma 5 gol nella scorsa stagione, già sabato è
andato in panca e Gentili spera: “L’anno
passato le sue reti ci hanno permesso di
vincere partite importanti e di salvarci,
l’augurio è che tutto questo succeda di
nuovo”.

Roberto Vicaretti

Nel mirino l’operato dei collaboratori dell’arbitro

Il Trestina batte i pugni
TRESTINA – E’ passata anche la 25°
di Eccellenza senza dubbio positiva
per il Trestina che ritorna da Massa
Martana con un buon punto. La parola
a Fabio Cagiola, allenatore bianconero:
“Buon pareggio in trasferta con questo
eccezionale gruppo che in questo mo-
mento sta veramente bene. Forse ab-
biamo giocato un po’ sottotono ma il
pareggio è meritatissimo. Credo che ci
sia stato fischiato qualche fuorigioco
inesistente, con possibilità di rete per
non parlare di quello segnalato in oc-
casione della rete di Bigini. In settima-
na dovremo lavorare sulla concentra-
zione in vista della prossima gara in-
terna con la Maroso”. Gli fa eco il pre-
sidente Bambini: “Eccezionale prova

di carattere dei miei ragazzi che hanno
disputato una buona gara in un campo
molto difficile. Per il Massa Martana
erano importantissimi i tre punti in pa-
lio ed in qualche momento, special-
mente dopo il nostro pareggio, credo
abbiano avuto paura anche di perdere. 
Cosa ne penso della designazione del-
la terna arbitrale di Terni? Massa Mar-
tana è in provincia di Perugia ma poco
distante da Terni e forse sarebbe stato
più opportuno arbitri di altra zona.
Anche nella gara di andata a Trestina
fu così. Tengo in ogni modo a precisa-
re che l’arbitro Stentella è stato impec-
cabile ma non posso dire altrettanto
dei suoi collaboratori”.

Vincenzo Floridi

Juniores avevo realizzato due reti, ma la
doppietta odierna è tutta un’altra cosa”. Al-
lora raccontaci queste due marcature? “Su-
bito. Nella prima quella di testa, è un mo-
vimento che il mister ci fa provare negli al-
lenamenti, sapevo che Luca il pallone me
lo avrebbe messo in quel posto ed a quel-
l’altezza il resto lo ha fatto la mia testa. Nel
secondo, ho visto in difficoltà il difensore
ospite sulla pressione di Marchetti, ho col-
pito di destro di prima intenzione e quan-
do ho visto il pallone in rete non ho capito
più nulla. Ringrazio la società, mister De
Nigris e quello della Juniores, trascorrerò
una settimana sicuramente felice con tutta
la mia famiglia”.
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